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GENERATORE DI LUCI 
PSICHEDELICHE 
3X1500W UK 743 

C A R A T T E R I S T I C H E T E C N I C H E 

Alimentazione dalla rete: 
115 - 220 - 250 Vc.a. 50-60 Hz 

Potenza massima delle lampade: 
a 115 Vc.a. 690 W 
a 220 Vc.a. 1320 W 
a 250 Vca . 1500 W 

Potenza dell'amplificatore da collegare 
all'ingresso: fino a 15 W 

oppure fino e oltre 50 W 

Transistori impiegati: BC107, BC141 

Diodi impiegati: 8xBA148 

Ponte raddrizzatore impiegato: WL02 

Triac impiegati: 3xTXAL226B 

Dimensioni: 300x150x85 

Peso: 2200 g 

E' un dispositivo che permette, in col­
legamento con un parco lampade dispo­
ste secondo il gusto dell'utilizzatore, 1' 
azionamento di queste in modo intermit­
tente in dipendenza del volume istan­
taneo e della distribuzione dei toni di 
un pezzo musicale diffuso da un im­
pianto di amplificazione. 
Permette l'azionamento di tre distinti 
gruppi di lampade, una per la banda 
dei toni bassi, uno per quella dei toni 
medi ed uno per quella dei toni alti. 
La potenza dei gruppi di lampade può 
arrivare ai 1500 W ciascuno. 
Un apposito sistema di regolazione del 
livello d'ingresso permette di ottenere 
gli stessi effetti per qualsiasi volume di 
riproduzione. Altri comandi regolano il 
ritmo di accensione delle lampade. 
L'ingresso può essere prelevato sia da 
amplificatori di bassa potenza, sino a 15 
W oppure di alta potenza, fino e oltre ai 
50 W. La selezione degli ingressi avviene 
mediante commutatore. 
Il segnale audio viene prelevato in pa­
rallelo agli altoparlanti senza che questo 
influisca sulla resa sonora del complesso 
di amplificazione. 

•

1 problema principale nel rea­
lizzare un impianto di luci 
psichedeliche è quello di co­
ordinare in modo perfetto la 

musica con la luce, perché in difetto si 
potrebbe avere un risultato sgradevole, 
in linea di principio si accoppiano tre 
lanipade o tre gruppi di lampade di co­
lorì diversi all'uscita di un amplificatore 
interponendo tre filtri di banda acustica 
che suddividono l'intero spettro acusti­
co in tre sezioni distinte. Queste tre se­
zioni, che comprendono rispettivamente 
i toni bassi, i toni medi ed i toni alti, 
azioneranno ciascuno un gruppo distin­
to di lampade in maniera variabile indi­
pendente, in modo da avere una ampia 
gamma di scelta dell'effetto finale. Per 
esempio le lampade per i toni gravi 
possono essere colorate in rosso, quelle 
per i toni medi in giallo e quelle per i 
toni acuti in blu, o con altri colori a 
scelta, secondo i l gusto individuale. L ' 
effetto più o meno evidente si può otte­
nere parzializzando con un opportuno 
potenziometro i l livello del segnale di 
pilotaggio. 

Per non sovraccaricare l'amplificatore 
con l'ingresso dell'UK 743, i l segnale 
viene prelevato ad un livello molto bas­
so, in modo da non influire in maniera 
apprezzabile sulla fedeltà della riprodu­
zione sonora e quindi nuovamente ampli­
ficato in modo da adottarlo alle esigen­
ze del gruppo di interruttori statici 
(TRIAC) che azionerà in maniera va­
riabile i tre gruppi di lampade. 

La potenza del parco lampade che 
può essere comandato da questo dispo­
sitivo è notevole, in quanto gli elementi 
statici di controllo (TRIAC) possono 
sopportare una corrente massima di 6 A. 
Questo vuol dire che per ognuno dei tre 
canali potremo comandare una potenza 
elettrica massima di 1500 W alla ten­
sione di 250 V. Per le tensioni minori 
naturalmente le potenze saranno propor­
zionalmente minori e per questo riman­
diamo alla tabella dei dati tecnici che 
appare all'inizio di questa descrizione. 
Si raccomanda di non superare le poten­
ze massime indicate, in quanto i dispo­
sitivi a semiconduttore durano per un 

tempo lunghissimo se adoperati nei limi­
ti delle prestazioni nominali, mentre si 
distruggono molto rapidamente se que­
ste prestazioni vengono anche di poco 
superate. 

Contrariamente ai diodi controllati o 
SCR, i triac effettuano la regolazione su 
tutte e due le semionde e quindi la ten­
sione all'uscita sarà pari al massimo a 
quella in entrata. Questo comporta una 
maggiore resa luminosa in rapporto agli 
apparecchi che fanno uso di SCR. 

Una corretta disposizione circuitale 
dei filtri di banda acustica permette di 
separare le tre bande di frequenza, come 
si può notare nel grafico delle bande 
passanti mostrato in fig. 2. 

DESCRIZIONE D E L L O SCHEMA 
(Fig. 1) 

Come si può notare immediatamente, 
possiamo dividere i l circuito elettrico in 
due sezioni distinte: la sezione di po­
tenza e la sezione di pilotaggio. 

La sezione di potenza comprende i 
Triac, gli attacchi per i conduttori che 
porteranno alle lampade, le reattanze 
antidisturbo ed i fusibili di protezione. 

La sezione di pilotaggio comprende 1' 
alimentatore in corrente continua dalla 
rete, un amplificatore del segnale d'in­
gresso, segnale che viene prelevato dall' 
uscita del complesso di riproduzione 
sonora al quale l 'UK 743 deve venire ac­
coppiato, i filtri per i tre toni di bassa 
frequenza ed i trasformatori che trasfe­
riscono gli impulsi di azionamento aF 
l'ingresso di comando dei triac. 

Cominceremo col descrivere la sezione 
di potenza. La regolazione dell'intensità 
luminosa delle lampade è assicurata da 
particolari elementi a semiconduttore, 
i triac. 

I l funzionamento di questi elementi 
dal punto di vista interno è piuttosto 
complesso per poterlo descrivere in una 
breve trattazione. 

Siccome i triac sono dei dispositivi a 
semiconduttore, le loro prestazioni sa­
ranno limitate da una certa corrente 
passante, nel nostro caso 6 A, da questo 



dipende la diversità delle potenze che si 
potranno passare alle diverse tensioni. 
Attenzione quindi a non superare la po­
tenza ammessa per ogni tensione, pena 
la bruciatura del semiconduttore. Nel 
caso si usino più lampade per ogni ca­
nale, la somma delle potenze nominali 
non deve superare la massima ammessa. 

Nel circuito di potenza sono inserite 
le reattanze L I , L2 ed L3. I l compito 
di queste bobine è duplice. Smussando 
i picchi di tensione (transitori) dovuti 
alle rapide interruzioni del circuito, pro­
teggono i triac da pericolose sovraten­
sioni; nello stesso tempo filtrano i di­
sturbi ad alta frequenza dovuti alle ar­
moniche di questi transitori, che an­
drebbero a disturbare apparecchi radio 
e televisivi. 

Per ridurre le possibilità di danneg­
giamento dei triac in caso di sovracca­
rico, si sono previsti sulle tre linee prin­
cipali i tre fusibili a rapida interruzione 
F2, F3, F4. 

In caso di bruciatura dei fusibili con­
viene sostituirli con elementi assoluta­
mente uguali a quelli montati all'origine, 
evitando sostituzioni di fortuna. Nel di­
sporre i cavi di collegamento alle lam­
pade, non dimenticare mai i l collega­
mento di terra in modo da essere in ac­
cordo con le norme legali di sicurezza. 

IL CIRCUITO DI P I L O T A G G I O 

La tensione a bassa frequenza per i l 
comando dell'UIC 743 si deve prelevare 
ai capi della linea degli altoparlanti col­
legati all'amplificatore al quale i l gene­
ratore di luci psichedeliche deve essere 
asservito. 

I l segnale d'ingresso entra nella presa 
contrassegnata INPUT L.F. INGRESSO 
B.F. A seconda della potenza dell'im­
pianto di cui si dispone, sono stati pre­
visti due ingressi commutabili mediante 
il deviatore SW2. Uno dei due ingressi 
vale per amplificatori fino a 15 W men­
tre l'altro sopporta livelli fino a 50 W o 
superiori. 

L'impedenza di uscita dell'amplifica­
tore non è significante, in quanto la quo­
ta di potenza prelevata dall'UIC 743 è 
trascurabile. Uscite con impedenza da 
4 a 16 fi sono ammesse. 

I l segnale d'ingresso sviluppa una ten­
sione ai capi di R5 oppure di RIO, a 
seconda della posizione del deviatore 
SW2. Questa tensione è tosata dal grup­
po limitatore formato dai diodi D I e 
D2, e quindi non può superare i l va­
lore della soglia di conduzione diretta 
dei suddetti diodi, ossia poco più di 
1 V. In questo modo si produce all'in­
gresso una prima selezione dei picchi di 
tensione che saranno lasciati prosegui­
re. A seconda della posizione del con­
trollo di volume dell'amplificatore, una 
certa quota parte del segnale andrà a 
comandare i triac. I l rapporto tra i l 
tempo di accensione e quello di spegni­
mento aumenterà, a parità di regola­
zione degli altri comandi, all'aumentare 
del volume sonoro emesso dagli alto­
parlanti. Un'altra importante funzione 
dei diodi D I e D2 è quella di non per­
mettere il sovraccarico del circuito di 

base del primo transistore, per i l fatto 
che i l segnale all'ingresso può assumere 
anche valori molto elevati. 

11 segnale proveniente da questo cir­
cuito d'ingresso, che conserverà la for­
ma del segnale audio originale solo per 
valori inferiori alla tensione di soglia 
dei diodi, viene in parte prelevato al 
cursore del potenziometro PI ed appli­
cato alla base di T r i attraverso i l con­
densatore CIO. Anche PI parzializza i l 
segnale, ma lo fa in forma lineare, con­
servando la forma del segnale e dimi­
nuendone solo l'ampiezza, quindi non 
introduce tosatura come fanno i diodi. 
Regolando PI varierà quindi la sensibi­
lità complessiva dell'apparecchio in rap­
porto al volume acustico prelevato. 

L'amplificatore, composto da T r i ad 
emettitore comune e da Tr2 a collettore 
comune, è dotato di una controreazione 
fissa che passa attraverso R20. A causa 
dei dispositivi che precedono, i l segnale 
che troveremo sull'emettitore di Tr2 
avrà una potenza media costante ed 
una tensione massima fissa. Questo se­
gnale, prima di passare al pilotaggio 
dei triac, deve essere diviso in tre grup­
pi tonali corrispondenti ai bassi (bass), 
ai medi (middle) ed agli acuti (treble). 
Ciascuno di questi tre gruppi tonali in­
teresserà in prevalenza uno dei tre triac. 
La separazione dei toni avviene per mez­
zo dei tre filtri in serie formati da 
T2-C15 che trasferisce all'elettrodo di 
comando del TRIAC 1 i toni alti, da 
T3-C20 che agisce su TRIAC 2 per i 
toni medi e da T4-C25 che comanda i l 
TRIAC 3 per i toni bassi. 

T2, T3 e T4 sono dei trasformatori 
che servono allo stesso tempo a portare 
il segnale al livello necessario a pilotare 
i triac ed a fornire la componente in­
duttiva ai filtri accordati. I l segnale al­
ternativo prelevato al secondario di cia­
scun trasformatore viene raddrizzato nel­
le due semionde dai gruppi rettificatori 
D3-D4, D5-D6 e D7-D8. Le tre tensioni 
positive così ottenute vengono para l iz ­
zate dai potenziometri P2, P3 e P4, e 
finalmente applicate al pilotaggio dei 
triac. La funzione dei tre potenziometri 
è quella di regolare i l livello al quale 
avviene l'accensione delle lampade col­
legate su ciascun canale, permettendo 
una assoluta libertà di scelta dell'inten­
sità media di illuminazione e del rappor­
to luce-buio per ciascun gruppo di lam­
pade indipendentemente. 

Questa regolazione è molto importante 
per adattare l'impianto ai propri deside­
ri , mentre PI permette di regolare a pia­
cere i l livello acustico negli altopar­
lanti senza che il ritmo di accensione 
venga alterato. 

L'alimentazione avviene dalla rete, di­
rettamente per le lampade dei tre ca­
nali e per mezzo di alimentatore in cor­
rente continua protetto da fusibile per 
la sezione di pilotaggio. 

L'interruttore generale interrompe tut­
ti e due i circuiti e le tre sezioni di po­
tenza dispongono ciascuna di un diverso 
fusibile di protezione. La tensione al­
ternativa di alimentazione può essere di 
115, 220, 250 V commutabili con un 
cambiatensioni. Come si vede i l cam­

biatensioni serve solo per i l circuito 
di comando, in quanto per variare la 
tensione nei circuiti di potenza basta 
cambiare la tensione dei gruppi lam­
pade. 

La tensione alternativa che proviene 
dal secondario del trasformatore di ali­
mentazione T I viene raddrizzata da un 
ponte di Graetz monofase BR. I l con­
densatore C5 livella la tensione pulsante 
ottenuta in modo sufficiente per poterla 
mandare direttamente all'alimentazione 
dell'amplificatore di pilotaggio, data la 
bassa potenza da esso richiesta. 

MECCANICA 

L'aspetto estetico generale dell'appa­
recchio è in linea con i criteri moderna­
mente prescritti per le apparecchiature 
di alta fedeltà. Cioè spessore basso e 
pannello di manovra molto allungato, 
comandi razionali e di linea moderna, 
uso di potenziometri a cursore dove pos­
sibile. I l mobile dell'UIC 743 può pren­
dere posto nella linea Amtron ad alta 
fedeltà, della quale costituisce un in­
teressante complemento. 

All'interno del robusto mobile in le-
gno t e da questo completamente sfilabile 
per ispezioni od eventuali riparazioni, 
l'intero circuito è disposto in un telaio 
metallico. 

Su! pannello anteriore sono disposti 
i seguenti comandi: 
— l'interruttore generale con spia di 

rete; 
— i l selettore delle potenze d'ingresso; 
— il potenziometro per il livello d'in­

gresso; 
— i tre potenziometri a cursore per la 

regolazione dei livelli dei tre canali. 
Sul pannello posteriore troviamo i tre 

passacavi a scatto che permettono i l 
passaggio dei cavi di connessione alle 
lampade, i tre fusibili di potenza e quel­
lo di servizio, la presa normalizzata per 
il segnale di ingresso, i l cambiatensioni, 
ed i l cavo di alimentazione principale 
di rete. 

L'elegante pannello anteriore in al­
luminio anodizzato porta incise tutte 
le indicazioni utili all'individuazione dei 
vari comandi. 

La maggior parte dei componenti e-
lettronici è montata su un circuito stam­
pato. 

MONTAGGIO 

Per facilitare i l compito di chi si pre­
para ad eseguire i l montaggio di questo 
apparecchio, che risulta privo di difficol­
tà eccessive, pubblichiamo la figura 3 
dove, sulla serigrafia del circuito stam­
pato vista in trasparenza, abbiamo so­
vrapposto la disposizione dei compo­
nenti. 

Daremo ora alcuni consigli pratici 
generali utili a chiunque si accinge ad 
effettuare un montaggio secondo la tec­
nica dei circuiti stampati. 

Ogni circuito stampato ha una faccia 
dove appaiono le piste di collegamento 
in rame e che è detta «lato rame» ed 


